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Un maxiaccordo in Urss 
da 1 miliardo di dollari 
per Montedison e Eni 
Per Schimberni, che ha incontrato i dirigenti sovietici, si è ormai prossimi alla firma 
L'impianto in funzione all'inizio degli anni 90 - Il giudizio sugli «uomini nuovi» del Cremlino 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Altro •colpo gros
so» dell'industria Italiana sul 
mercato sovietico. Il presi
dente della Montedison, 
Schimberni, ha informato 1 
giornalisti che la trattativa 
per un Impianto colosso da 1 
miliardo di dollari, da co
struire In Urss, è ormai en
trata nella dirittura finale. 
Prudente nell'espressione, 
Schimberni non ha voluto 
anticipare 1 tempi. Ha detto 
che «l'agguerrita concorren
za europea e giapponese» 
non ha ancora ceduto le ar
mi e che gli enti sovietici de
vono ancora completare, da 
qui al 10 gennaio, alcune 
prove tecniche. Dopodiché 
•si entrerà nel vivo delle trat
tative commerciali e finan
ziarie». Ma si è avuta l'im
pressione che 11 più sia stato 
fatto. Lo stabilimento pe
trolchimico sorgerà nei pres
si della cittadina di Pri-
kunsk, nella regione di Sta-
vropol. 

A realizzarlo — ecco una 
novità di grande rilievo — 

sarà un consorzio misto pub
blico-privato, composto da 
Eni e Montedison. «La chi
mica italiana si è presentata 
unita», ha sottolineato 
Schimberni, aggiungendo 
che 1 due partners del con
sorzio sono In grado non solo 
di fornire tecnologia petrol
chimica ma anche un conti
nuo flusso di know how a 
impianti realizzati, che con
sente di mantenersi sempre 
ai massimi livelli consentiti 
dal progressi della ricerca di 
base e applicata. Del resto la 
Montedison vanta già una 
quarantina di Impianti rea
lizzati In Urss, tutti attual
mente funzionanti — ha ag
giunto il presidente della so
cietà italiana — nonostante 
le diversissime condizioni 
climatiche in cui operano da 
anni. Schimberni — che ha 
incontrato, tra gli altri, il vi
cepresidente del consiglio 
dei ministri Rjabov, il mini
stro della Chimica Listov e 11 
viceministro degli Esteri Ri-
2hov — ha detto di aver rica
vato l'impressione che «i 

buoni rapporti stabiliti da 
Craxi e Andreottl con l'Unio
ne Sovietica siano elementi 
proficui e discreti presuppo
sti per concludere affari eco
nomici con questo paese. Na
turalmente — ha concluso 
— sempre che l'Industria Ita
liana sappia essere competi
tiva a livello mondiale». 

Impressioni sul clima ope
rativo trovato a Mosca? 
Schimberni ha detto di esse
re rimasto molto favorevol
mente colpito dagli «uomini 
nuovi* incontrati in questa 
visita. «Concretezza e effi
cienza» gli sono parse supe
riore al passato. Insomma, 
un vero «cambio di marcia». 
Il nuovo impianto dovrebbe 
entrare in funzione all'inizio 
degli anni 90 e sarà dotato di 
tecnologie molto avanzate 
per soddisfare fabbisogni 
specifici e differenziati. Ma 
non è solo questa la carne al 
fuoco. Altre trattative mino
ri sono in corso di definizio
ne e dovrebbero andare in 
porto entro la fine di gennaio 
del 1986. Inoltre è prevista, 

sempre entro gennaio, una 
riunione specifica straordi
naria della commissione co
mune Montedison-Enl-co* 
mitato sovietico scienza e 
tecnica per l'esame di un 
programma di ricerche e 
studi a lunga scadenza. Per il 
resto Schimberni ha ampia
mente illustrato al suol in
terlocutori — si sono detti 
«molto Interessati» — la nuo
va struttura Montedison co
me holding industriale dallo 
slogan assai attraente per i 
sovietici: scienza-ricerca-
tecnologia applicata. Cosi, in 
sostanza, il nostro deficit 
della bilancia commerciale 
dovrebbe subire un altro col
po dopo quello infertogll dal 
maxi-contratto Italimplan-
ti. Sono da ricordare inoltre 
le trattative avviate anche 
dalla Fiat per la realizzazio
ne di impianti di grandi di
mensioni. Si tratta di affari 
superiori a quelli stipulati 
già negli anni 60 che porta
rono alla costruzione dei 
grandi stabilimenti di To-
gliattigrad. 

Giuliette) Chiesa 

Reagan blocca 
idazi 
su tessili, 
rame e scarpe 
Annunciate altre misure per contenere le 
importazioni - Appello dell'America Latina 

WASHINGTON — Il Congresso degli Stati Uniti non ha rag
giunto i due terzi dei voti a favore della legge che dispone una 
riduzione del 30% nelle importazioni di tessili, scarpe e rame. 
Essendo stata approvata a maggioranza semplice 11 presi
dente Reagan ha potuto mettere 11 proprio veto nella tarda 
serata di martedì. Ha promesso in cambio lo stanziamento di 
100 milioni di dollari per favorire 11 reimpiego dei lavoratori 
che hanno perso il posto a causa delle importazioni. 

Reagan ha però anche dato istruzioni all'incaricato per gli 
affari di commercio estero Clayton Yeutter di «migliorare» la 
posizione degli Usa nel negoziati doganali. Una inchiesta 
sulle violazioni alle regole degli scambi denunciate dai pro
duttori statunitensi, della durata di 60 giorni, pare destinata 
a creare qualche difficoltà alle importazioni. 

Il veto presidenziale viene motivato più con ragioni politi
che generali che commerciali. I paesi che sarebbero stati più 
colpiti sono in rapporti estremamente delicati nello scacchie
re politico: Taiwan, che ora attraversa una seria recessione 
economica che la sollecita a riallacciare i rapporti con la 
Cina; la Corea del Sud; il Cile ed altri esportatori di rame 
latino-americani. Le esportazioni tessili e calzaturiere euro
pee, Infatti, riguardano ormai un prodotto più pregiato, ven
duto a prezzi abbastanza elevati e quindi non troppo concor
renziale con le analoghe produzioni locali. 

I parlamentari hanno reagito al veto presidenziale dicendo 
che se Reagan non avrà successo nei negoziati diretti ad 
arginare le importazioni dal «Terzo mondo» ripresenteranno 
la proposta cercando di raggiungere i due terzi dei consensi. 
Ma proprio ieri da Montevideo partiva l'appello dei paesi 
dell'America Latina a ridurre i tassi d'interesse, allargare 11 
credito e gli sbocchi alle loro esportazioni sui mercati del 
paesi industrializzati quale condizione per pagare i debiti. La 
guerra commerciale è parte di un conflitto monetario e fi
nanziario che ha visto gli Stati Uniti prima ridurre drastica
mente 1 loro investimenti esteri, poi aumentare fortemente il 
costo del credito e rivalutare la loro moneta. 

sparmio boom fra paure e voglia dì rischio 
I risultati di una indagine Doxa confermano la tripartizione fra esclusi da ogni forma di accumulazione, risparmiatori forzosi e 
«liberi investitori» - La spinta può proseguire nel 1986 anche se emergono scogli - L'aumento del capitale Bui a 1000 miliardi 

ROMA — Una indagine 
svolta nel luglio scorso dalla 
Doxa per conto del Centro 
Einaudi e della Banca del 
Lavoro ha posto in evidenza 
che il 33% degli italiani non 
realizza alcuna forma di ac
cumulazione. Gli altri due 
terzi si dividono a loro volta 
in due gruppi, uno minorita
rio che realizza la maggior 
massa di accumulazione 
(imprenditori, professionisti, 
dirigenti e funzionari) e l'al
tro maggioritario — che ha 
le categorie di spicco fra gli 
insegnanti e gli agricoltori 
— che realizza la maggior 
intensità di risparmio in 
rapporto ai più bassi livelli di 
reddito. 

Questa tripartizione della 
società in rapporto alla ac
cumulazione risulta, natu
ralmente, da criteri di rileva
zione discutibili. Non viene 
rilevata una categoria di ri
sparmio che è la più diffusa, 
11 risparmio forzoso, costi
tuito dagli accantonamenti 
obbligatori sulla retribuzio
ne (fondi previdenziali, liqui
dazioni e simili). Questa 
esclusione sottintende che, 
In realtà, quel risparmio non 
appartiene veramente ai la
voratori. Tuttavia l'analogo 
risparmio in polizze vita o 
anche nell'acquisto di im

mobili (il 28% di tutto il ri
sparmio va in immobili) vie
ne rilevato come tale anche 
se nasce anch'esso da esigen
ze forzose, quali la ricerca 
dell'alloggio e la copertura di 
rischi. 

L'indagine ha messo in 
evidenza una vasta zona fra 
il risparmio medio dichiara
to —13,7% del reddito — e la 
quota di reddito non imme
diatamente spesa, del 31%. 
Gli analisti che hanno pre
sentato l'indagine al Centro 
documentazione economica 
per giornalisti vi vedono un 
fenomeno di accumulazione 
in vista di spese ma la spie
gazione sembra poco con
vincente. Può darsi che il ri
sparmio sia meno consape
vole e meno volontario di 
quanto si vuole far credere e 
prenda la forma, spesso, di 
fondi destinati al reinvesti
mento nell'impresa artigia
na e commerciale o di accan
tonamenti per pagare la rata 
della casa e dell'elettrodo
mestico. 

I promotori della ricerca si 
sono concentrati invece su
gli aspetti interessanti l'in
termediazione finanziaria: 
l'aumento del 30% di polizze 
«vita» previsto quest'anno e 
realizzato sotto una campa
gna terroristica di riduzione 
della copertura degli enti 

Tancredi 
Bianchi 

Nerio 
Nesi 

previdenziali; i 18 mila mi
liardi raccolti dai fondi co
muni d'investimento; il rad
doppio della capitalizzazione 
in base alla quotazione di 
borsa dell'ultimo anno. 

Il prof. Tancredi Bianchi, 
presidente dell' Assbank, 
commenta questi dati dicen
do che anche se i fondi han
no attirato solo il 4% del ri
sparmio e le azioni il 5,8% il 
loro rapido sviluppo è il fe
nomeno più importante per
ché avviene tramite l'impie
go di nuovo reddito, anziché 
attraverso il reimpiego dei 
fondi patrimonializzati. Su
bito dopo però lamenta il fat
to che in Italia il «risparmia
tore» (figura generica per i 
banchieri nonostante le pro
fonde diversità rilevate all'i
nizio) non gestisce il proprio 
risparmio e, comunque, 
quando fa un investimento e 
chiede consulenze agli spor
telli bancari non si informa 
sulle opportunità di gestirlo 
meglio. La spiegazione sem
bra la più ovvia: se ai «consu
lenti» (in questo caso le ban
che) interessa solo l'investi
mento intermediato, quello 
su cui guadagnano diretta
mente, non c'è motivo che i 
«risparmiatori» si comporti
no diversamente. 

L'analisi critica del rap

porto con la clientela non è 
di casa in banca. Tancredi 
Bianchi ritiene che il boom 
finanziario in atto ha aperto 
la strada a grandi occasioni 
da verificare nell'86. Il presi
dente della Banca dei Lavo
ro, Nerio Nesi, ha avuto l'ac
cortezza di richiamare due 
fatti: le quotazioni di borsa 
sono salite eccessivamente; è 
più urgente l'esigenza di au
mentare emissioni azionarie 
e il numero delle società quo
tate. Oggi si sottoscrive l'au
mento da 600 a 800 miliardi 
del capitale Bnl con quote da 
lire 10 mila vendute a 23 mi
la. Nesi ha detto che «c'è la 
coda» per gli acquisti. Ed ha 
gettato benzina sul fuoco an
nunciando un nuovo au
mento, da 800 a 1.000 miliar
di, entro la primavera con 
possibilità di distribuzione 
di utile in forma di quote 
gratuite. Per la Bnl, che è 
banca pubblica, l'emissione 
di quote è una forma di rac
colta di denaro più stabile 
delle altre e nemmeno più 
costosa. I problemi riguar
dano il futuro, qualora i red
diti operativi non crescano 
in proporzione alla «prenota
zione di utili* fatta con le at
tuali sottoscrizioni private. 

Renzo Stefanelli 

Efsm, 1300 licenziamenti 
I lavoratori scioperano 

L'Efìm ha deciso di avvia
re la procedura di licenzia
mento dei lavoratori in ecce
denza nelle proprie aziende 
del settore alluminio: i licen
ziamenti scatteranno se in 
tempi brevi non sarà varata 
la normativa per li prepen
sionamento a 50 anni dei la
voratori del settore allumi
nio. Si tratta, in complesso, 
di 1.300 lavoratori che dove
vano beneficiare del prepen
sionamento tra il 1985 ed il 
1988 e che rischiano adesso, 
invece, Il licenziamento. È 
quanto si desume da una let
tera che — a quanto si è ap
preso —11 presidente dell'E-
fim, Stefano Sandri, ha in
viato al ministro delle Parte
cipazioni Statali, Clello Da-
rida. 

II vertice deli'Eflm — a 
quanto si è appreso da fonti 
del gruppo — ha espresso 
preoccupazione per 11 fatto 
che nel recente provvedi
mento per il settore siderur
gico è stata eliminata la nor
ma che prorogava I prepen
sionamenti nel settore del
l'acciaio e li estendeva al set
tore dell'alluminio (Inclusa 
la produzione di Allumina). 
Il prepensionamento che 
avrebbe consentito di alleg
gerire In modo non trauma
tico gli organici esuberanti 
del settore che fa capo alla 
«Mcs», era uno dei presuppo
sti dell'accordo raggiunto 
dall'Eflm con i sindacati 

nell'aprile scorso per il piano 
dell'alluminio e lo stesso Ci-
pi (Comitato interministe
riale per la politica indu
striale) nell'agosto scorso, 
approvando il piano, aveva 
sollecitato la presentazione 
di un apposito disegno di 
legge. Secondo il vertice del-
l'Efim, il problema della ri
duzione degli organici resta 
essenziale per cui sono state 
date direttive alla «Mcs» di 

attivare le procedure vigenti 
in tema di licenziamenti. 

Ieri, intanto, si è svolta a 
Roma una manifestazione 
dei lavoratori del settore 
pubblico dell'alluminio. Le 
principali inadempienze — 
del governo — riguardano la 
mancata ricapitalizzazione 
delle aziende, la non esten
sione del prepensionamento 
ai lavoratori del gruppo e il 
ritardo dell'iter del finanzia
mento per lo stabilimento dì 
Bolzano. 

Falck: il 50% delle azioni 
è ancora in mano nostra 

MILANO - (a.p&) - Per la 
scalata alla Falck non c'è 
niente da temere, assicura il 
vicepresidente Giorgio 
Falck, il velista. La maggio
ranza delle azioni, cioè poco 
più del 50 %. resta compat
tamente nelle mani della 
triade Falck, Italmobiliare e 
Pirelli. «Esiste un patto di al
leanza*, ricorda Giampiero 
Pesenti. Ma la prudenza non 
è mai troppa. E allora i Falck 
costituiscono un sindacato 
di azionisti al quale aderi

ranno i membri della illustre 
famiglia (30 per cento delle 
azioni). Il sindacato, dichia
ra Giorgio Falck, prevede tra 
l'altro il diritto di prelazione 
nel caso di smobilizzo di quo
te della società. Chi e quanti 
sono gli scalatori che hanno 
acquistato circa il 25 % del 
capitale? ^Ritengo che siano 
poco più di venti persone», 
dice Giorgio Falck. Il titolo è 
stato per mesi pressato da un 
pool di acquirenti romani. Si 
fa il nome di Carlo Cillia, fi-

Allarme nel settore elettrodomestici 
le fabbriche funzionano solo a metà 
MILANO — L'industria elettronica ed elettrotecnica italiana 
chiude i bilanci dell'anno all'insegna dell'ottimismo. Gli affari 
sono andati nei complesso bene, meglio comunque dell'anno scor
so. Il mercato intemo ha mostrato segni di ripresa (più 7,3% a 
prezzi costanti), e le esportazioni all'estero si sono mantenute su 
volumi sostenuti. Ciononostante, non mancano segnali preoccu
panti. Le importazioni sono per esempio aumentate molto più 
delle esportazioni, soprattutto nei settori chiave dello sviluppo 
tecnologico (come l'informatica). Ne consegue che se nel 1984 il 
saldo attivo e stato di 1.579 miliardi, questuino esso scenderà a 
circa 1.100 miliardi. 

Più in generale il mercato mostra segni di vivacità soprattutto 

nel quale pure l'Italia resta la maggiore «potenza» mondiale. Le 
ragioni sono diverse. Diminuisce intanto la costituzione di nuovi 
nuclei familiari: si costruiscono poche case nuove; il mercato, che 
ha raggiunto nel settore dei grandi elettrodomestici — frigoriferi, 
lavatrici, cucine — quote dì saturazione, è ormai praticamente 

solo un mercato di sostituzione: si cambia il frigo solo quando 
quello vecchio è rotto. L'industria italiana ha in questo campo una 
capacità produttiva enorme, inutilizzata almeno al 40% (tanto da 
indurre gli industriali a chiedere al governo il riconoscimento dello 
stato di crisi del settore). E ha a che fare con una concorrenza 
sempre più agguerrita, che cerca di divìdersi una torta sempre più 

Siccola. In proposito, anzi, è da segnalare il procedimento avviato 
ai produttori della Cee contro quelli dell'Est europeo, accusati di 

vendere sottocosta Altre note dolenti vengono poi dalla tennoe-
lettromeccanica. 

La cura? Per l'Anie è sostanzialmente una sola: quella di un 
ampliamento dell'intervento pubblico. Il governo italiano — dice 
il presidente, Filippo Fratalocchi — non deve perdere il treno dei 
grandi progetti di ricerca intemazionali, •'Eureka, intanto, ma 
anche il Sdì, che altri non è che 0 progetto di «guerre stellari» tanto 
caro a Reagan. Quando «industria ovile ristagna, quella militare 
appare tanto più apprezzabile. E una regola che non si smentisce 
neppure questa volta. 

Dario Venegoni 

nanziere, Giorgio Cappella-
ro. 

E*stato tirato in ballo an
che Alberto Sordi, avvolto 
per tutta la giornata di ieri 
dal filtro eretto dalla sua 
pressagent Nelle ultime set
timane duecento nuovi azio
nisti si sono iscritti al libro 
soci con quote tutte inferiori 
al 2 %. La Consob ha confer
mato la sospensione del tito
lo per l'andamento anomalo 
degli ultimi giorni. Ora è in 
corso un'indagine sulla so
cietà. La situazione è contin
gente, dicono alla Consob, 
legata a manovre speculati
ve. Non si sa comunque fino 
a quando il titolo resterà 
fuori del mercato. Sul caso 
Falck Bagnoli il segretario 
della Fiom Sergio Garavini 
ha rilasciato la seguente" di
chiarazione: «H governo tra
mite il ministro delle Pp-Ss. 
ha constatato l'esito negati
vo delle trattive tra Finsider 
e Falck ed ha dichiarato di 
non avere al momento pron
ta una soluzione alternativa 
per la prima utilizzazione 
della capacità produttiva 
dell'impianto di Bagnoli — 

Erossima a due milioni di 
jnnellate l'anno — da cui 

dipende la sua migliore effi
cienza e ovviamente la ga
ranzia dei livelli di occupa
zione. La gravità della cosa è 
evidente. Né il caso Bagnoli è 
Isolato. Basti riferirsi alla 
mancanza di un vero e pro-

{trio programma del settore 
ubi oggi pure urgente». In 

gennaio i sindacati riprende
ranno gli scioperi. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobsnca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
183.62 con una variazione positiva dello 0 ,11% (183,12). L'indice globalo 
Comit(1972 = 100) ha registrato quota 444.61 con una variazione negativa 
dello 0.02% (444,79). Il rendimento medio delle obbligazioni italiane calcola
to da Mediobanca è stato pari a 12,838 (12,787). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

A U M E N T A M I AORKOLC 
Aavar 6 7 5 0 
Ferrarci! 
Bulloni 

Bufoni 1LgB5 
Bulloni Ri 

BwR 1 L Q 8 5 

Eridania 
Peruqtna 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Ati6.Ho 

AU«awa 
Ausonia 
Frs 

Frs Ri 
Generali A l i 

Italia tOOO 
Fondiaria 

Previdente 
Latina Or 

Latina Pr 
Lkiyd Adriat 

Milano 0 
Milano Rp 

Ras 
Sai 

Sai Pr 
Toro A » Or 

Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comi! 

BUA Pr 
BNA 

BCO Roma 
Lanino 

Cr Varesino 

Credito It 
Inierban Pr 

3 0 7 9 0 
3 6 5 0 

3 3 6 0 

3 4 2 0 
2 B 5 0 

13 150 

3 5 5 0 
2 705 

6 0 0 0 0 
48 5 0 0 

1 9 4 9 

2 B 5 0 
t 9 4 9 

73 eoo 

7 9 9 0 
5 B 0 0 0 
38 9 0 0 

4 4 0 0 
3 5 8 9 

11 4 9 0 

24 200 
19 150 

138 0 5 0 

28 095 

28 5 0 0 

22 9 0 0 
17.600 

6 .600 

24 .150 
4 501 

6 805 
15 2 9 0 
4 8 6 0 

5 .480 

3 130 
3 0 8 0 0 

Medobanca 125.900 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 10 4 0 0 

Borgo Pr 
Burgo Ri 

De Med«i 

L'Espresso 
Mondadori 

7 .910 
9 9 5 0 

4 . 2 1 0 
14.100 

6 6 4 0 

Mondadori Pr 4 . 7 5 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementr 2 .400 
ttakementi 

ha!cementi Rp 

Polii 

Pozzi Ri PO 
Urucern 

5 1 0 5 0 

3 6 . 1 0 0 

265 

205 .25 

2 0 7 0 0 
Urncem Ri 13.900 

CH IMICHE IDROCARBURI 
Boero 7 .020 
Carfaro 

Carfaro Ro 
Fab M.tcond 

Farmit Eba 
Fidenza Vet 

Italpas 
Manub cavi 

M r a Lama 

Moni. 1000 
Per ber 

Pierr*i 
Pierre! Ri 
R «corda ti 

Rol 
Saffa 
Setta Ri P O 
5«Ksigeno 
Snia Bpd 
Srua Ri PO 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rauscen Pr 
Rriasceri Rp 
S * w 
Stand» 
Slanda Ri P 

C O M U M C A Z K M M 
Aitata Pr 
AusAare 
Airad 10CB4 
Auto To-Mi 
Nord MJano 
Itale atte 
Itakabie Rp 
S o 
& p O d War 
S p Ri Po 
Srti 
Tnpcovch 

ELETTROTECMCHE 
Selm 
Sebn Risp P 
Tecnomaso 

FMANZIARJK 
Aco Marca 
Atyicol 8 0 0 
Bastoc* _ 
Bv Inveii 
B ibw R NC 
Eti-tnv R Po 
Bon S* t * 
Brada 
et post r» 

1.510 
1.440 

5 .000 
1 6 0 0 0 

7 8 7 0 

2 .248 
3 6 1 0 

4 2 . 2 0 0 
2 .560 

9 6 0 0 
2 .999 

2 .540 
11.980 

3 .199 
7 .865 

7 .650 
22 .390 

5 .119 
5 0 0 0 
2 .229 

9 8 9 
765 
747 

1.980 
15 655 
15.450 

1.178 
4 . 4 0 0 
4 . 4 0 0 
7 .590 
8 6 5 0 

17.760 
18 0 5 0 

2 6 5 0 
2 .750 
2 635 
7 3 3 0 
5 .880 

4 9 4 0 
4 9 4 0 
1.800 

4 . 9 3 0 
4 0 2 5 
4 9 3 5 
6 2 1 0 
4 6 6 0 
é.33Ò 

4 3 995 
7 6 4 5 
1 3 5 0 

Ver. % 

0 0 0 

2 63 
0 0 0 

- 0 15 

OOO 

- 1 72 
- 1 72 

0 0 0 
- 0 . 1 8 

- 1 48 

- 1 0 2 

- 2 31 
1 4 2 

- 0 05 

0 .00 
- 0 . 7 5 

- 0 43 

- 3 11 
- 0 68 

- 0 0 3 

- 0 95 

- 0 82 
2 13 

0 25 

2.13 

5 56 
- 1 29 

- 2 . 1 1 

0 0 2 
- 0 2 1 

0 69 

2 02 

0 0 0 
- 1 0 2 

- 0 54 

- 2 0 3 
- 0 65 

0 0 4 

1.96 

1 2 8 
- 0 . 5 0 
- 1 64 

- 0 7 0 
1.37 

1.04 

1.05 
- 0 29 

- 1 . 9 0 
- 4 33 

0 12 

1.87 

1.46 

3 24 

- 3 2 1 

- 4 32 

0 .60 

- 0 . 3 1 
- 1 . 5 0 

0 .13 

- 2 . 3 8 
- 0 24 

0 .47 

1.05 
3 .84 
4 .31 

- 0 . 1 7 
- 1 . 5 7 

0 .19 
0 .66 
0 8 6 
0 5 1 

- 1 . 5 7 
- 0 . 9 8 

- 0 . 1 0 
0 0 0 

- 0 . 9 3 
0 0 0 
2.25 

- 0 32 

0 2 6 
- 2 . 4 4 

0 .00 
- 1 4 3 

4 2 0 
- 0 . 7 8 

1.40 
- 1 . 1 2 
- 1 7 9 
- 0 0 4 
- 0 6 1 
- 2 . 0 0 

- 1 2 0 
0 6 1 
0 .56 

OOO 
- 0 37 
- 5 82 
- 1 . 3 5 
- 2 0 0 

3 .94 
- 1 . 1 3 
- 0 7 1 
- 1 8 2 

Buton 2.899 - 0 03 

Titolo 

Cr R Po Ne 

Cr Ri 

Cr 

Col>da SpA 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Euroo Ri PO 

Eurooìobilta 

Euromob Ri 

Fidis 

Fini ex 

Finscamt» 

Finscambi Ri 

Gemina 

Gemma R Po 

Gin 

Gim Ri 

III Pr 

11.1 

Uri Ri PO 

1 Meta 

ltalmob.'.a 

Mmel 

Nba Ri 

Nba 

Par tee SpA 

Pirelli E C 

Prelli CR 

Pretti SoA 

PrelU Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudia Ri 

Schiapparel 

Serti 

S T O 

Smi Ri PO 

Smi-Metafli 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri P O 

Chhjj. 

4 0 5 0 

8 4 3 0 

6 4 3 0 

3 975 

1.710 

1 330 

1 6 3 0 

6 150 

4 449 

10 9 9 0 

1 375 

7.900 

5 150 

1 7 9 0 

1 625 

6 031 

3 360 

15 160 

9 800 

6 9 5 0 

62 2 9 0 

94 500 

4 500 

2 9 1 0 

3 5 4 0 

7 260 

6 105 

4 7 5 0 

3 3 0 0 

3 270 

12 3 9 0 

12 4 9 0 

8 4 8 0 

2.195 

9 9 9 

3 5 6 0 

1.295 

2 748 

3 2 5 0 

2 4 0 0 

3 648 

3 6 0 0 

Terme Acqui 2 .100 

• « M O B I L I A R I EOAJZtE 
Aede* 11.865 

Attnr Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Corset ar 

De Angeli 

Inv Imm Ca 

tnv Imm Rp 

bvim 

Risanarti Rp 

Risanamento 

5 6 3 0 

10 0 0 0 

13 0 0 0 

6 5 1 0 

2 .340 

2 .753 

2 625 

13.000 

8 2 9 0 

10.720 

V e r . % 

1.89 

4 55 

4.67 

0 6 3 

0 0 0 

- 3 62 

0 0 0 

- 1 . 2 8 

3 4 7 

- 0 9 9 

- 1 . 7 9 

- 1 . 2 5 

- 6 38 

1 4 2 

- 0 12 

0 27 

- 2 61 

- 1 4 3 

- 0 3 6 

0 0 0 

- 0 0 8 

5 0 0 

- 5 2 6 

2 84 

- 0 17 

- 1 24 

1.11 

- 2 9 6 

2 33 

1.01 

0 0 0 

0 0 0 

1.25 

2 57 

- 0 10 

- 0 0 3 

- 0 4 6 

- 0 25 

1.40 

- 1 0 . 7 8 

0 3 6 

1.69 

- 4 . 9 3 

0 55 

0 35 

- 6 54 

0 .19 

0 .93 

- 0 4 3 

0 .11 

0 .57 

0 0 0 

0 .36 

- 1 . 5 6 

&la 3 .850 0 .13 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Anna 4 .051 1.02 

Danieli C 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fochi Spa 
Franco Tosi 

Giardini 

Maqneti Rp 
Magneti Mar 

Necchi 
ffeecN Ri P 
Ovet t i Or 
Obvttu Pr 

OInretti Rp N 
Cavetti Rp 

Saioem 

Sas*> 
Sas4> Pr 
Sasfe Ri Ne 
Westmghoux 

7.200 

13.900 

5 573 
4 0 0 0 
4 .699 

3 .159 

3 9 6 0 

23 .710 
19 3 0 0 

2 .670 

2 .695 

4 . 1 6 0 
4 0 2 1 
8 601 

5 .950 

G.049 

8 4 6 0 
6.975 
8 .250 

7 .850 
6 .200 

31 .000 
Worthmgton 2 .000 

M N E R A R K MCTALUfflQPCHC 
Cam Mei It 5 .700 

Dafamne 
Ossa-Viola 
Meqona 

Trattene 

TESSILI 
Cantora 
Cascami 

O j o m 
E Solona 

Frsac 
Frsac Ri Po 
Unrl 5 0 0 
Lmrf Rp 
Rotondi 
Marzotto 
Marrotto Rp 
«cesa 

Zuccra 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ooa Hotels 
Con Aco TOT 

Jo»y_Hotel 
Jo*y Hotel Rp 

744 

2 .400 

8 2 0 0 

3 .930 

6 .790 

7 .200 

2 .650 
1.995 

6 0 0 0 

6 0 5 1 

2 7 2 0 
2.334 

14 2 0 0 
4 8 9 0 
4 5 9 0 

371 
4 .320 

1.928 
1 7 9 0 

12.399 
3 495 
8 9 9 0 
asso 

0 0 0 

- 1 . 4 2 

0 .41 

1.78 
0 .41 

0 6 1 
- 0 5 0 

0 4 7 

- 0 . 2 6 
- 0 5 6 

0 19 

1.46 
- 4 0 } 

- 0 . 4 5 

0 .85 
- 1 . 0 0 

1 3 2 
- 0 . 5 0 
- 0 6 0 

- 1 . B S 

- 0 . 4 8 

0 65 

- 3 . 1 5 

- O . B 7 

- 0 . 1 3 

- 0 8 3 
- 4 . 6 5 

- 1 . 7 5 

1.34 
- 1 . 7 5 

- 0 . 3 8 

- 1 . 4 B 

0 .17 
0 0 0 

0 5 2 
1.52 

1.43 
- 2 2 0 
- 5 . 9 4 
- 2 . 3 7 

0 . 7 0 

- 0 6 2 
1 4 2 
2 .47 

- O l * 
1 0 1 
0 7 1 

Pacchetti 2 M 

Titolo Chiut. 

BTN-10T87 1 2 % 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB08 1 2 % 

BTP-1GEBS 16% 

BTP-IGEB7 12.5% 

BTP-1LGBS 13.5% 

BTP-1MG8B 12.25% 

BTP-1MZ8B 12% 

BTP-10T8S 13.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.6% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCTB3 /93TR 2 .6% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86IND 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AGBB EM AG83 INO 

CCT-AG91IND 

CT-AP87 INO 

CCT-APBB IND 

CCTAP91 IND 

CCT-DC86 IND 

CCTDC87 IND 

CCT-DC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT EFIM AGB8 IND 

CCTENI AG88IND 

CCTFBB7IND 

CCTFBB8 IND 

CCTFB91 INO 

CCT FB92 INO 

CCT FB95 IND 

CCT-GE86 IND 

CCT-GEB7 IND 

CCTGE88 INO 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT-GNB6 IND 

CCT-GN87 INO 

CCT-GN8B IND 

CCT-GN91 IND 

CCTLG86 IND 

CCT-LGB6 EM LG83 IND 

CCTLG89 EM LG83 IND 

CCTLG91 INO 
CCT-MG8S IND 
CCTMG87 INO 

CCT-MGBB IND 

CCT.MG91IND 

CCT-M286 IND 
CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 
CCT-MZ91IND 
CCT-NVB6 INO 
CCT.NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCTNV91 IND 
CCT-0TB6 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-OTB8 EM 0T83 IND 
CCT-OT91IND 

CCT-ST86 IND 
CCT-ST86 EM STB3 IND 

CCT-ST88 EM STB3 IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 
ED SCOL-72/B7 6% 

ED SCOl -75 /90 9 % 
EOSCOL-76 /919% 
EO SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

La giornata 

Prezzo 

98 .3 

100 

97 .75 

99 .7 

99 .1 

100 

97 .75 

97 .7 

100.15 

94 .5 

113.2 

113.5 

110 

109.7 

107.2 

87 

100.3 

100.4 

99 .9 

101.8 

100.75 

101.15 

100.15 

101.85 

101.4 

100.85 

103.2 

100.2 

102.1 

101.1 

101 

100 

103 45 

9 7 35 

98 ,85 

99 ,75 

101,4 

100,15 

103,7 

99 .7 

107.B 

100 B5 

101.45 

100.15 

102.1 

100.6 

100 

102.4 

100,75 
100.7 

100.95 
99 85 

102 

100,8 
100.75 

99.B 
101.7 

100 B 
100.75 
103,8 

101 
1 0 0 4 

9 9 95 

101,8 

100.7 
1O0.4 

99 .9 

101.8 

100.9 
100 
94 .1 

9 7 
95 

9 5 

9B.6 

58 .1 

Ver. % 

0 3 1 

- 0 0 5 

0 0 0 

OOO 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 0 5 

- 0 36 

0 .15 

0 0 0 

- 0 . 1 8 

0 44 

0 0 0 

- 0 72 

- 0 74 

0 2 3 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

. - 0 10 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 25 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 3 0 

- 0 4 8 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 0 

OOO 

0 1S 

OOO 

- 0 15 

OOO 

OOO 

0 0 0 

- 0 10 

OOO 

- 0 10 

0 0 0 

0 05 

0 2 0 

0 25 

- 0 IO 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 3 9 

- 0 25 
0 05 

- 0 05 

- 0 05 
0 0 5 

0 0 0 
- 0 4 0 

- 0 15 

- 0 25 

0 25 
0 0 0 

- 0 14 

- 0 0 5 

0 25 
0 0 0 

- 0 2 0 
- 0 . 1 5 

- 0 15 
OOO 

0 10 

0 05 

OOO 
OOO 

0 0 0 

OOO 
OOO 
ooo 
2 83 

in cifre ',: 
Quota * , dollaro 1 7 1 2 . 7 5 1 7 1 4 . 3 0 

Deprezzamento 
lira Ieri 
sul dollaro N.P. 

culle valute Cee 

su tut te le valuto 

N.P. 

N.P. 

PTOC. 

6 6 . 1 1 

6 2 . 2 3 

6 3 . 8 9 

U c e in Gre 1 4 9 4 . 5 2 5 1 4 9 4 . 8 0 

Ind . Borsa Mi lano 
(Comi!) 4 4 4 . 6 1 

Prezzi metani preziosi 
( Intermetal) 

Oro (QT) 1 7 . 9 S O 

Argento (kg) 3 2 1 . 9 0 0 

Platino (or) 1 9 . 5 6 0 

Ver. 
- 0 . 0 2 % 

- 0 . 3 % 

- 2 . 5 % 

- 0 . 5 % 

Panario (gr) 6.630 - 0 . 7 % 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

17/12 18/12 

DotvoUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiorino olandese 

Franco befcja 

Sterina ndese 

Sterfna rtandese 

Corona danese 

Dracma prece 

Eoi 

Doterò canadese 

Yenrjjpponese 

Franco svizzero 

Sf rUno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco finlandese 

Escudo portoghese 

1714.3 

682.15 

223 

605.34 

33.116 

2461.7 

2103 875 

1B7.75 

11.43 

1494 8 

1237.8 

8.49 

814 465 

97.02 

223 BS 

222 875 

312.525 

10 685 

1712.75 

682 225 

222 63 

605.45 

33.368 

2446 75 

2102 25 

187.79 

11.425 

1434,525 

1228 9 

B454 

812.15 

97.217 

223 43 

223 05 

312.575 

10 652 

- 2 .92 Peseta spagnola 10.976 10.982 

Convertibili Indici 
Titolo 

A c r e Fin. 8 1 / 6 6 Cv 1 4 % 

B u t o n 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro B 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car De M e d 6 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

Orsa 8 1 / 9 1 C v m d 

C r Cv 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Ef*> 8 5 Urtata Cv 

Effe Sar>em Cv 1 0 . 5 % 

Endana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generar. 8 8 Cv 1 2 % 

Giardra 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

* s s a V 9 I C v 1 3 . 5 » 

Imi Cv 8 5 / 9 1 md 

bvStet 7 3 / 8 8 Cv 1% 

ttaioas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 3 e»cv 7 % 

Meckob FCre 8 8 Cv 7 % 

Meckob FM»S C V 1 3 % 

Meayo-Scsm 8 2 Ss 1 4 % 

Mectob-&p 8 8 Cv 7 % 

Macteb S p * 3 8 Cv 7 % 

Medcfc. 8 8 Cv 1 4 % 

M r a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M m e l 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Setm/Meta 1 0 % 
Montedison 8 4 l C v 1 4 % 

Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

Ovvero 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

FVsB. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Salta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sas* . 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Atvn Cv 1 4 % 

Trrjcovrch 6 9 Cv 1 4 % 

Urncem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Odierno 

1 6 1 

I I O . I 

1 8 0 . 5 

6 9 6 

1 2 7 . 5 

2 3 2 . 6 

1 5 8 . 9 

1 8 4 . 5 

2 9 6 

4 2 0 

1 3 2 . 5 

1 4 1 

1 3 6 . 8 

2 1 9 . 5 

1 1 1 

5 4 8 . 5 

5 9 9 

3 8 2 

1 3 1 . 7 5 

1 5 2 . 9 

1 7 0 . 5 

2 7 2 . 5 

5 1 0 

8 7 . 6 

9 8 . 2 5 

3 5 2 . 2 5 

2 2 8 . 7 5 

1 2 8 . 5 

3 4 0 . 5 

1 4 2 0 

4 1 0 

3 1 0 

1 3 7 0 5 

2 6 0 

2 6 1 

1 8 4 . 4 

2 9 9 

2 2 3 

1 9 0 

2 0 8 

2 0 2 

1 3 9 . 7 

1 4 8 . 5 

INDICE 

INDICE MIO 
ALIMENTARI 
ASStCURAT. 
BANCARIE 
CART. EOtT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
ta tT IKOIEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSO! 

Valore 

1946 
1569 
2306 
1492 
2721 
1781 
2058 
1953 
1505 
1867 
2033 
20O4 
20S9 
1897 
2246 

Prec 

1 9 4 8 

1 5 7 5 

2 3 1 1 

1 4 9 9 

2 7 0 0 

1 7 7 5 

2 0 5 4 

1 9 4 4 

1 5 1 3 

1 8 8 7 

2 0 2 4 

2 0 0 1 

2 0 5 6 

1 9 1 5 

2 2 7 5 

Ver. % 

0 . 0 0 

- 0 . 3 8 

- 0 . 2 2 

- 0 . 4 7 

0 . 7 8 

0 . 3 4 

O. IO 

0 . 4 6 

- 0 . 5 3 

- 1 . 0 6 

0 . 4 4 

0 . 1 5 

0 . 1 5 

- 0 . 9 4 

- 1 . 2 7 

OIVERSE 1 9 6 3 1936 1.39 

Urvce-n 83/89 Cv 15% 148.9 

Terzo mercato 
L'offerta al rwMaVo di atei 14 meeonj t$ azera Telcnacorrip ha subrto 

fatto ecvUJiB i prezzi di questi t toi al terzo mercato, deve i natzo 

lodi ona conwwme domanda, manne i resto da trtoi A apparso 

sostanziatale*!» tuta peamor» u ecedei rti. Questi i prezzi dea* ora 

13.30: AUTAllA CAT. «A» 1.085/1.185: BANCA 01 MARINO 

3600; BANCA DEI HDUU 17.000: BANCA TOSCANA 

8 125/8.250: BANCO SANTO SPATTO 2.600/2.650; NOROTTALIA 

7507790; NORDlTAlM PRTV. 440/480; SOPAS RSP. 1.650/1 680; 

SOROa 1.530/1600, TDCWCOMP 232072.450: STNEUI 

10.50/10.75: ALLEANZA RSP. SO OOO. 9PA RSP. 3 400-3 450; 

BfiOGGI 205: CEDFJtNA 5.500; TREMO 7-200/7.600; CCU 900; 

SCOTT11.450: CANTONI RSP. 5 800. FIN. COM. 2.430: B0NH-

CHE STOE RGP. 25.S00-25.800-. OLCESE 299-300: CSM PlAST 

2 300; CEMENTI, 1785 2.130/2.190 SWA11 6854850/4.870: 

CREDITO nOelACNOLO 18.400/18 500; DI VARESE 410/440: FIN 

EUROP GAC 5 400/5500: FINSOER 90/91: CONDOTTE 

330-365: GUADIM RSP. 15.400. IMMCSUARE RMA 730/760: 

MONTEHBRE 1.750/1.800. SOPRA20Q 900. 

?. 
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